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l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Una grande diffusione straordinaria 
dell'Unita è indetta per domenica 14 
dicembre in occasione del XX Congres
so nazionale della FGCI. Il numero spe
ciale del 14 dicembre sarà centrato sui 
problemi delle nuove generazioni e in 
particolare sull'occupazione, la scuola, 
il tempo libero, la qualità della vita e 
il servizio militare dei giovani. Gli ami
ci dell'Unità e gli attivisti della FGCI 

' sono invitati ad assicurare la più larga 
mobilitazione attorno all'iniziativa. Con 

I quella del 14 dicembre si chiude l'im-
I portante serie delle diffusioni speciali 
I del 1975 che hanno registrato dei bril-
I lanti successi, come dimostrano i 20 

milioni di copie straordinarie diffuse 
\ nel corso della campagna elettorale e 

il superamento del milione di copie in 
ognuna delle diffusioni effettuate il 25 

. aprile e il 1" maggio. 

. 

In paradiso 
in carrozza 

LA • BRUTTA pagina » 
delle nomine al vertice 

della RAI-TV continua a 
sollevare veementi polemi
che: non poteva essere di
versamente, data l'evidenza 
del contrasto fra quella ope
razione di potere e i princi-
pii innovatori che la riforma 
ha posto a base della gestio
ne radiotelevisiva. Ora la 
questione, per iniziativa dei 
parlamentari comunisti, ver
rà portata davanti alla Com
missione parlamentare di vi
gilanza (analoga richiesta è 
stata avanzata dal deputato 
della sinistra de Fracanza-
nl) . In quella sede istituzio
nale si dovrà compiere una 
verìfica rigorosa delle deci
sioni adottate dal Consiglio 
di amministrazione, che i 
comunisti, e certo non i co
munisti soltanto — lo stes
so segretario della DC, Zac-
cagnini, ha manifestato per
plessità — ritengono in con
flitto con lo spirito e la let
tera della riforma e con gli 
indirizzi generali indicati 
dalla stessa Commissione. Si 
tratta di decisioni che, lungi 
dall'assicurare il pluralismo, 
non fanno altro che sancire 
una spartizione, determinan
do una suddivisione pregiu
diziale fra un'area « cattoli
ca >, anzi de, e un'area < lai
ca », anzi PSI-PSDI. H che 
non ha niente a che fare 
con l'esigenza di una com
pletezza dell'informazione, e 
di un rapporto « aperto • e 
dialettico con le nuove real
tà sociali, culturali e politi
che. 

La spartizione delle cari
che è stata compiuta nella 
vecchia logica della « lottiz
zazione» tra 1 partiti della 
maggioranza. Ma alcuni del 
commentatori che criticano 
1 sistemi adottati, seguen-

Intervìsta 
con il compagno 
Guido Fanti 
I compiti delle autonomie 
nel plano a medio termi
ne. La proposta di colla
borazione delle Regioni 
del Po non * in concor
renza con lo sviluppo del 
Mezzogiorno. A PAO. 2 

A Bologna le 
giornate della 
cultura sovietica 
SI aprono oggi a Bologna 
le giornate della cultura 
sovietica. Messaggi del 
presidente Leone e del se
gretario del PCUS Brez
nev. A PAO. 2 

I vescovi 
calabresi 
contro la mafia 
In un appello denunciata 
la gravita del fenomeno. 
«Addentellati politici fa
voriscono la diffusione 
dell'intollerabile piovra ». 

A PAO. S 

Boss della mala 
ucciso a Milano 
con un'amica 
I corpi scoperti dopo una 
settimana, in un apparta
mento nel centro della cit
tà. Regolamento di conti 
nel giro della mala? 

A PAO. S 

do poi un altrettanto vecchio 
malvezzo, e nel più assoluto 
disprezzo della verità, cer
cano di coinvolgere tutti i 
partiti nella operazione: e 
ciò per dire male a ogni co
sto dei comunisti. Cosa fran
camente intollerabile. 

Abbiamo dovuto leggere 
sul Corriere delld Sera — e 
si badi che uno dei più qua
lificati esponenti di questo 
giornale è entrato nel de
precato organigramma — 
che « i comunisti criticano 
e deprecano, ma finiscono 
con l'accettare la situazione 
di fatto; in questo caso, co
me già in altri, essi sem
brano inibiti dalla prospet
tiva del "compromesso sto
rico", che li rende inclini a 
molti compromessi ». Vi è 
qui una dose quasi incredi
bile di improntitudine. Chi 
ha fatto un compromesso, 
assai terra terra e tutt'altro 
che storico, sulla RAI-TV? 
Chi ha accettato, anzi per
seguito e contrattato, una 
« situazione di fatto » che 
l'opinione pubblica ha im
mediatamente condannato? 
Se si spera di confondere 
le acque con slmili mezzucci, 
si ha davvero una bassa opi
nione dell' intelligenza dei 
lettori e dei telespettatori. 

E anche l'Acanti.', a cui 
la brutta pagina piace, vuo
te aggiungere la sua, lamen
tando che da parte nostra 
« non è mal venuta nessuna 
concreta indicazione ». Ora, 
chiunque abbia seguito la 
lunga ed estenuante vicenda 
sa perfettamente quale è 
stato fino dall'inizio il no
stro ben chiaro atteggiamen
to: aperto per una soluzione 
fondata sul rispetto della 
riforma, dichiaratamente o-
stile a qualsiasi progetto o 
tentativo di • lottizzazione », 
orientato — fino alle propo
ste ultime da noi avanzate 
— sul criterio della compe
tenza « dalla professionalità, 
senza alcuna «rivendicazio
ne di "partito » per noi. Su 
queste linee abbiamo dato 
battaglia. 

Se quanto è apparso sui 
giornali in tutti questi mesi 
non basta, si aprano i ver
bali della Commissione par
lamentare e del Consiglio 
d'amministrazione; e si ve
drà che i rappresentanti co
munisti non hanno mai ces
sato di mettere in guardia 
contro i pericoli di un epi
logo come quello cui si è 
voluto giungere, cedendo al
le pressioni dei gruppi più 
integralisti della DC. Del re
sto, proprio per evitarlo, i 
comunisti, di fronte all'im
passe che si era venuta a 
creare sul nome di Pasqua-
relli, avevano chiesto che si 
ricominciasse a trattare da 
capo, su basi del tutto nuove. 

Dunque che cosa si vuole? 
I rappresentanti comunisti, 
per protesta, non hanno par
tecipato alla votazione Ana
le sulle nomine: avrebbero 
dovuto costrìngere anche gli 
altri a fare lo stesso? Cia
scuno è maggiorenne, e cia
scuno è in grado di assu
mersi le proprie responsabi
lità. Anche chi, inserito nel
l'organigramma, viene in 
questi giorni a chiederci se 
deve accettare o deve dimet
tersi. Che sarebbe un co
modo sistema per cavarsi 
d'impaccio. Ma non siamo 
qui per dare né consigli né 
autorizzazioni a chi — come 
suol dirsi — vorrebbe anda
re in paradiso in carrozza. 

Le polemiche in vista della Direzione socialista 

NEL PSI E NELLA DC 
DISCUSSIONE 

SUL GOVERNO MORO 
Settori demartiniani respingono ogni idea di elezioni anticipate e pongono due que
stioni: efficienza del governo e situazione interna de • I provvedimenti economici 

SI E' SFALDATA LA MAGGIORANZA DEL PSDI 
La polemica sul governo 

Moro continua, ed è facile 
prevedere che continuerà an
che nel prossimi giorni, In 
attesa della riuntone della 

Direzione socialista di mer
coledì prossimo. Intanto, sul
lo sfondo di questa discussio
ne vivacissima ed Irta di si
gnificati molteplici, e venu
ta a collocarsi la vicenda so
cialdemocratica. La crisi del 
P3DI precipita rapidamente, 
la maggioranza tanasslana si 
sta sfaldando: ecco dunque 
un nuovo segno — un segno 
minore, se si vuole, ma non 

certo trascurabile — di ciò 
che lo scossone del 15 giugno 
ha provocato tra le forze po
litiche. Rispetto a quello che 
è stato, e che è tuttora, Il 
travaglio democristiano, i pa

rallelismi sono evidenti; an
che a Tanassi, come a Fan-
fanl — che è stato in molte 
occasioni il punto di orien
tamento e l'Ispiratore della 
segreteria socialdemocratica 
— viene a mancare 11 terre
no sotto i piedi. Certe mag
gioranze e certi schieramen
ti, manovrati In passato con 
tanta disinvoltura (chi non 

Convulso negoziato 
tra terroristi e 

autorità in Olanda 

Cresce l'angoscia per le persone sequestrate sul treno 
e nel consolato indonesiano dal commandos che recla
mano l'indipendenza delle Molucche. Il governo del-
l'AJa dichiara di voler tenere « una linea più dura 
e risoluta». NELLA POTO una, donna bendata e con 
un fucile puntato dietro le spalle sul balcone del con
solato indonesiano. IN ULTIMA 

Appello del Polisario 
al popolo italiano 

Il Pronte di liberazione del Sahara occidentale, impe
gnato nella lotta contro l'annessione da parte del Ma
rocco, chiede solidarietà alla sua battaglia «rolta a 
conquistare l'Indipendenza. IN ULTIMA 

Nuova luce sui retroscena del golpe fascista 

Il Senato Usa: Kissinger «architetto» 
dei complotti della CIA nel Cile 

L'ex-presidente Nixon sapeva del piano sfociato nell'assassinio del gen. Schneider 
WASHINGTON, 5 

Henry Kissinger e Richard 
Nixon sono 1 principali re
sponsabili di tutte le atti
vità della CIA in Cile che 

, culminarono con un tentati
vo di colpo di Stato nel 
1870 e con l'uccisione del gene
rale Schneider. Lo rivela un 
nuovo rapporto della specia
le commissione del senato 

' americano che tndaga sulle at
tività del servizi di informa
zione. 

Il rapporto, ricco di parti-
• colarl (sono addirittura elen-
, cate le spese sostenute in 

dieci anni dalla CIA contro 
' i movimenti di sinistra In 

Cile) diventa però lacunoso 
' per quanto riguarda 11 pe

riodo che va dall'uccisione 
dei generale Schneider <il col-

i pò di Stato del settembre 
i 1973 e all'uccisione del pre-
. sldente Salvador Allende. Per 
. dieci anni, Informa comun-
, que 11 rapporto, e d'intesa 
, con tre presidenti degli Sta-
' ti Uniti (Kennedy. Johnson 

e Nixon) la CIA condusse nel 
Cile una serie di Attività 
clandestine che culminarono 
nel 1970 In un tentativo di 
colpo di stato militare. Il co
sto di tali attività, che 11 rap
porto definisce «estese e con
tinue », viene stimato Intor
no ai 13 milioni di dollari. 

Il rapporto definisce quin
di l'attuale segretario di Sta
to Henry Kissinger «la fi
gura centrale, l'architetto, il 
personaggio che svolse il 
compito principale di traccia
re 11 corso globale della po
litica americana nel confron
ti del Cile », Circa l'uccisione 
del generale Schneider che 
rirtutò di partecipare al gol
pe militare predisposto dal
la CIA nel '70 in combutta 
con un gruppo di generali 
prezzolati e che sostenne la 
necessita di rispettare la pro
cedura costituzionale, il rap
porto rivela che la responsa
bilità è da attribuire a Ni
xon in persona. «Su richie
sta esplicita del presidente 

Nixon — si legge nel docu
mento della commissione — 
e con l'ordine di non infor
mare 11 dipartimento di Sta
to, della Difesa e l'ambascia
tore In Cile» fu predisposto 
«direttamente» un colpo di 
stato militare al fine di impe
dire l'elezione del «marxista 
Allende». E' nell'ambito di 
questo tentativo, afferma an
cora il rapporto, che un 
gruppo di provocatori assol
dati per seminare 11 panico 
nel paese uccise 1! generale 
Schneider. 

La circostanza riferita dal 
rapporto, e Cloe che Kissin
ger non doveva essere Infor
mato, viene però smentita da 
altre testimonianze che la 
stessa commissione senatoria
le sta raccogliendo. Indagan
do infatti sul ruolo svolto dal
la «Pepsl Cola» nel colpo di 
Stato del settembre 1973 è 
emerso, con dovizia di par
ticolari e di nomi, che il 
15 settembre 1970 Nixon con
vocò nella tarda serata Kis

singer, Mltchell e il capo 
del servizio segreto Helms. 
Nella riunione Impartì preci
se istruzioni alla CIA per
chè fomentasse un colpo di 
stato dei militari contro Al
lende. Kissinger quindi non 
solo fu informato, ma fu ad
dirittura uno del protagoni
sti della decisione. 

Il rapporto della Commis
sione senatoriale che, han
no affermato di fronte alla 
stampa gli stessi commissari, 
è stato reso di pubblico do
minio in quanto la Casa 
Bianca aveva vietato a funzio
nari dell'Amministrazione di 
testimoniare in pubblico sul 
Cile, afferma che tutte le ope
razioni di cui esso fa paro
la vennero effettuate dalla 
CIA e approvate dal Comita
to del Quaranta di cui era a 
capo 11 segretario di Stato 
Henry Kissinger. 

Mentre al senato sono sta
te diffuse queste clamorose 

(Segue in ultima pagina) 

ricorda l'iniziativa di un an
no fa per la crisi del governo 
Rumor e le elezioni anticipa
te in chiave neo-centrista?), 
si dimostrano oggi non più 
praticabili, o addirittura si 
vanno repentinamente dissol
vendo. E tuttavia, se. come 
ha riconosciuto Saragat, 11 
vecchio anticomunismo è bat
tuto e a tutti è imposto di 
mettersi dinanzi alla questio
ne comunista « in termtni 
non irrazionali », non è an
cora chiaro intorno a quale 
politica si possano creare le 
nuove maggioranze alternati
ve Anche sotto questo pro
filo, vi sono analogie innega
bili tra la situazione de e 
quella socialdemocratica in 
vista di quella che sarà, nel 
primo scorcio del '76, la sta
gione del congressi. 

Tutto ciò finisce per riverbe
rarsi sul governo, e sullo stesso 
dibattito che riguarda la sua 
sorte. Neppure nella mag
gioranza che sorregge 11 bico
lore DCPRI si negano diffi
coltà, debolezze, inerzie nel
l'azione governativa. Che la 
situazione non sia facile è 
stato ammesso anche da Zac-
cagninl nel corso della con
ferenza stampa dell'altro ieri : 
egli ha però escluso, per con
to del suo partito, una crisi 
Immediata, che giudica «al 
buio», ipotizzando invece un 
riesame della questione go
vernativa in primavera, dopo 
che si saranno svolti 1 con
gressi di PSI, DC e PSDI. E' 
l'Idea di una « crisi guidata ». 
Nella DC, comunque, alcuni 
settori fanfanianl e dorotel 
— rimasti silenziosi al CN 
democristiano — vedrebbero 
certamente di buon occhio 
una caduta Immediata del bi
colore come primo passo ver
so le elezioni anticipate (con 
conseguente annullamento 
del Congresso de. fissato a 
marzo). 

Nel PSI. frattanto, il di
battito continua a svolgersi 
intorno alla proposta di crisi 
immediata avanzata da Man
cini (l'esponente socialista si 
è dichiarato convinto del fat
to che una crisi oggi po
trebbe anche scongiurare le 
elezioni anticipate; un setto
re nenniano, al contrarlo, 
continua a puntare sulla fi
ne anticipata della legislatu
ra). Alcuni dirigenti demar
tiniani hanno già espresso 
pareri difformi rispetto a 
quelli dell'ex segretario del 
partito. La questione è stata 
affrontata ieri, In modo più 
disteso, da Silvano Labriola, 
rispondendo a certi inter
rogativi sulla prossima riu
nione della Direzione. Egli 
ha detto che, in questa se
de, 1 socialisti certamente 
respingeranno « ogni scelta 
che possa rappresentare una 
preferenza del PS! per le 
elezioni anticipate: quello 
delle elezioni anticipate — ha 
precisato — è un elemento 
completamente estraneo alla 
linea del partito e fuori di 
ogni coerenza con guanto ab
biamo detto e sostenuto in 
modo unanime fino a oggi». 
Quanto all'iniziativa mancl-
nlana, Labriola ha detto che 
«questa proposta verrà esa
minata per valutare quali so
no gli elementi oggettivi e 
reali die permettono di pre
vedere fino a che punto possa 
essere fondata ». Più in ge
nerale, comunque, ha sog
giunto, I socialisti porranno 
due questioni, quella della ca
pacita del governo a fronteg
giare «021 effetti sociali della 
crisi », e quella della situa
zione interna della DC. Sul
la prima questione, che poi 
Investe la politica economica 
del governo, «non esistono 
ancora segni concreti di com
portamenti validi e persua
sivi », e il vuoto non è riem
pito né dalle «stizzose re
pliche » repubblicane, né dal
ie «prediche democristiane». 

Di politica economica si 
discuterà nel corso della pros
sima settimana in Parlamen
to Il governo deve infatti 
precisare quali sono i prov
vedimenti che intende pren
dere « a medio termine », si 
tratti di una linea o di un 
programma già articolato. E' 
un'occasione per verificare 
quali sono gli orientamenti 
del governo e delle forze po
litiche, dopo il dibattito già 
avvenuto anche con l'inter
vento del sindacati, e per ve
dere se è possibile compiere 
nel concreto un passo sulla 
via che deve portare ad af
frontare seriamente ed effi
cacemente 1 gravi problemi 
della crisi 

C. f. 

L'ISOLAMENTO DI TA
NASSI. Il seconda pagina 
le conclusioni del CC so
cialdemocratico 

La visita del compagno Berlinguer 
in Guinea, Guinea Bissau e Algeria 

Valore e significato 
di un viaggio in Africa 

I colloqui con Bumedien, Seku Ture, Pereira e Luis Cabrai — Discorso a Kindia ad 
una folla in festa — Gli incontri con le popolazioni dell'interno — Solidarietà con 
la lotta del MPLA in Angola — La questione del Sahara e i rapporti con l'Europa 

Guinea, Guinea Bissau, Al
geria sono le tre tappe del 
viaggio che il compagno En
rico Berlinguer, segretario ge
nerale del PCI, ha compiuto 
in Africa con una delegazione 
In cui vi erano Ceredi, Rapa-
relll ed lo stesso. 

Sono state migliala e mi
gliaia di chilometri percorsi 
in soli dieci giorni. Ma non 
per questo la presa di contat
to con la realtà africana è 
stata meno intensa. Sotto ogni 
profilo. Primo, certo, quello 
degli ampi, impegnativi collo
qui con il presidente Boume-
dlen, con Seku Ture, con Ari
stide» Pereira e Luis Cabrai, 
i compagni di Amilcar Ca
brai che oggi dirigono rispet
tivamente 11 PAGC (Pereira 
è anche presidente del Capo 
Verde) e il giovane Stato gui
neano, e con molti altri diri
genti polìtici del tre paesi. 
Ma vi è anche lo squarcio di 
arte e di cultura africane, of
fertoci a Conakry dalle ulti
me battute del X Festival 
panafrlcano, con quel balletti 
guineani che hanno attinto un 
altissimo grado di fusione tra 
modernità e tradizione, tra 
forma e contenuto. Vi sono le 
rapide ma dense puntate al
l'interno di ogni paese. 

A Kindia, in Guinea, uno 
dei centri originari dell'erga-
rilzzaslohe del Partito demo
cratico guineano nella sua 
non facile lotta per l'Indipen
denza del paese. A Tessala 
el Mexdja in Algeria dove è 

sorto uno dei primi villaggi 
moderni di quella impetuosa 
trasformazione della campa
gna algerina che si chiama ri
voluzione agraria. A Batata 
nella Guinea Bissau, che per 
anni ha visto 1 portoghesi as
sediati in una regione intera
mente liberata dal partigiani 
del PAIGC, e che oggi al 
pari di Bissau si misura con 
tutta l'eredità propria alle 
cittadine coloniali. Né sono 
mancati alcuni degli Incon
venienti pratici che concorro
no a dare una più esatta di
mensione del problemi e delle 
difficoltà del continente. Co
me quando slamo stati 
costretti a una lunga e Im
prevista sosta a Freetown, 
nella Sierra Leone, per via 
di una benzina che non si 
trovava e ci impediva di ar
rivare a Bissau. Oppure quan
do, con una esperienza però 
assai più piacevole, calata la 
sera e essendo impossibile 11 
ritorno da Batafà in macchi
na lungo le piste della savana, 
le abbiamo sorvolate con un 
piccolo «Piper» a quattro 
posti. 

Con 1 tre paesi visitati esi
stevano già profondi legami 
di amicizia e di lotte solidali, 
che per due di essi — l'Al
geria e la Guinea Bissau — 
risalgono agli anni in cui 11 
popolo algerino e quello gui
neano si battevano, armi alla 
mano, per la loro indipen
denza. Legami che si sono 
venuti consolidando via, via. 

Ma credo di non ricordare 
male se dico che si è trattato 
del primo viaggio di un segre 
tarlo generale del nostro Par
tito in Africa. E già questo 
basterebbe a dare un suo ri
lievo al contatto avuto. Ma 
a confermarlo e a renderlo 
più evidente stanno altri due 
elementi. 

L'eco del 15 giugno è assai 
forte anche laggiù nell'Africa 
nera. Il successo conseguito 
ci veniva ricordato ad ogni 
occasione, era oggetto di In
finite domande anche negli 
incontri casuali con semplici 
militanti. Qualche volta per
sino con una dilatazione del 
suo significato politico che 
obbligava a contenere alcuni 
entusiasmi. Sta di fatto che 
1 segni di stima e di apprez
zamento per 11 nostro Partito 
sono stati continui e sottoli
neati. Non solo dal punto for
male. Si avvertiva una diffu
sa consapevolezza sulla im
portanza del mutamenti del 
rapporti di forza tra le forze 
politiche e sociali in Europa, 
come qualcosa di intimamen
te legato agli sviluppi della 
lotta delle forze progressiste 
in Africa (e viceversa). Tor
nerò successivamente, in un 
altro servizio, su questo 
aspetto che ha del resto co
stituito uno del filoni princi
pali del contatti politici avuti. 

Il secondo elemento che ha 

Romano Ledda 
(Segue in ultima pagina) 

La lotta per il lavoro dalle grandi fabbriche al Mezzogiorno 

I sindacati preparano 
lo sciopero per il sud 

La conferenza di Napoli e la giornata del 12 - La Fiat discute con la 
Leyland l'assorbimento della Innocenti - Accordo per l'Harry's Moda 
Dopo Milano e la Calabria, 

Napoli: dopo le due manife
stazioni per l'occupazione, si 
prepara l'iniziativa per il 
Mezzogiorno due giorni di 
conferenza, 11 10 e l'il poi 
venerdì una manifestazione 
nazionale che, almeno se

condo 1 programmi, si prean
nuncia come una delle più 
grandi degli ultimi anni. In
tanto, le maggiori categorie 
dell'industria si stanno mo
bilitando nelle fabbriche, nel 
cantieri, negli uffici. Proprio 
stamane metalmeccanici, edi
li e chimici terranno una 
conferenza stampa insieme 
alla Federazione CGIL, CI3L, 
UIL per illustrare le propo
ste che saranno al centro 
11 12 dello sciopero di 8 ore 
dell'Industria e dell'agricol
tura. 

Alla battaglia generale sul
l'occupazione si collegano le 
singole Iniziative di difesa 
dei posti di lavoro. Innanzi
tutto, la Innocenti. Ieri i mi
nistri del lavoro e dell'Indu
stria si sono incontrati con 

i rappresentanti della FIAT 
e della Leyland. «E' stata 
una riunione di carattere tec
nico — hanno detto i dirigen
ti FIAT — la Lei/land ci sta 
tornendo dati anche dal pun
to di vista finanziario», n 
ministro Toros ha conferma
to Il disimpegno dello parte
cipazioni statali, ma non ha 
fornito alcun chiarimento 
circa 11 tipo di sostegno sta
tale alla operazione. SI dice, 
comunque che. esclusa ogni 
ipotesi Gepl, si tratterà di 
un cospicuo finanziamento 
agevolato tramite l'IML To
ros ha dato, invece, assicura
zioni per quanto riguarda la 
continuità del rapporto di la
voro e la prosecuzione della 
cassa integrazione ordinaria 

Per martedì o mercoledì al 
massimo è stata fissata una 
riunione tra il ministro del 
lavoro e la FLM: nel frat
tempo 1 tecnici della FIAT 
e quelli della « Innocenti » 
si incontreranno per appro
fondire 1 vari problemi. 

Intanto, ieri é stato con

cluso l'accordo per la Har-
ry's moda, l'azienda tessile 
che occupa negli stabilimen
ti di Lecce e Salerno circa 
duemila lavoratori. L'intesa 
stabilisce la garanzia del li
velli di occupazione nelle due 
fabbriche, l'impegno a pro
cedere entro l'arco di un an
no ad una ristrutturazione 
degli Impianti sulla base di 
un plano contrattato tra le 
parti. E' stato deciso. Inoltre, 
l'intervento delia Gepl in po
sizione di minoranza nel 
gruppo Harry's moda a ga
ranzia della ristrutturazione. 

Sulla situazione tessile. La
ma, Storti e Vanni hanno in
viato una lettera alla presi
denza del Consiglio per chie
dere un intervento del go
verno. 

Anche 1 metalmeccanici, In
fine, dopo chimici ed edili, 
cominceranno le trattative 
per il contratto. Il primo In
contro è previsto per il 18. 
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OGGI 
perché sì 

pARECCHj anni fa noi 
* passammo le nostre 
ferie al mare in un luogo 
che piti tardi è diventato 
di gran moda e oggi si è 
fatto addirittura infre-
quentabile per gente che 
non sta ricca. Allora il por-
tlcciolo, attualmente di 
gran grido, era meno gre
mito, e quell'anno vi tro
neggiava il panfilo, un bet-
aumentino pacchiano e toz
zo, di un magnate dell'in
dustria che aveva accumu
lato una grande fortuna 
fabbricando bombe e del 
quale molti parlavano co
me dì un espertissimo ac
caparratore di commesse 
belliche, attraverso la sa
piente distribuzione di fa
volose bustarelle. Questa 
sua fama, veridica o no, 
era notoria. Tutti t pome
riggi ti grande capitano 
d'industria frescheggiava 
sdraiato in poltrona sul 
ponte della sua nave, ed 
era quasi sempre con lui. 
a tenergli compagnia, il 
dottor Guido Carli, gover
natore della Banca d'Ita
lia. Non abbiamo mai pen

sato che Carli fosse in 
nessunissimo modo, nep
pure lontanamente, coin
volto nelle attività che si 
dicevano non esemplar
mente pulite, del suo ospi
te, ma si vedeva che gli 
era amico. E questo solo 
fatto ci parve sconvenien
te, e lo scrivemmo. 

Cosi ci pare sconveniente 
oggi la notizia che reca
vano ieri i giornali, secon
do la quale il dottor Car
li, lasciata la Banca d'Ita
lia, passa a presiedere una 
società internazionale di 
Agnelli, che avrà sede m 
Olanda. Il fatto è, a stret
to rigore, lecitissimo: il 
dottor Carli è un uomo 
Ubero e, in più, l'avvocato 
Agnelli è persona sulla cui 
correttezza non abbiamo 
mai sentito sollevare ri
serve. Eppure la faccenda 
non è bella, e se in qual
che modo ci ricorda i po
meriggi che l'allora gover
natore della Banca d'Ita
lia trascorreva in cordiale 
intimità sulla barca di 
quel tristo personaggio, è 
perché ancora una volta 

ci sorprende che un uomo 
come Carli non senta cer
ti imperativi di comporta
mento, dai quali un uomo 
come lui non dovrebbe mai 
prescindere. Quando uno 
é governatore della Ban
ca d'Italia non sta con t 
pescicani. Quando uno è 
stato governatore della 
Banca d'Italia, non va a 
dirigere una impresa pri
vata, con sede, per di più, 
all'estero. Sottolineiamo 
questo particolare, perché 
più volte abbiamo letto 
che l'avvocato Agnelli a-
vrebbe detto, sia pure ab 
irato: « Qui pianto ogni 
cosa e porto tutto fuori». 
Ora l'Olanda è all'estero e 
Carli sta per andarci. Se 
lavorerà bene, l'impresa 
avrà fortuna e sviluppo e 
l'interesse degli Agnelli, 
necessariamente, si allon
tanerà da Torino. 

Ciò che ha fatto il dot
tor Carli non è bello, de
cisamente non è bello Voi 
chiedete: « Ma perchè? ». 
« Perché sì », e ci avete ca
pito benissimo. 

Forttbraccio 

Conferenza stampa 

di Imbeni 

Il dibattito 
e le iniziative 

per il XX 
congresso 
della FGCI 

OCCUPAZIONE, SVILUPPO 
ECONOMICO DEMOCRAZIA 
AL CENTRO DI UN GRAN
DE CONFRONTO DI MASSA 
FONDAMENTALE L'UNITA' 
DELLE NUOVE GENERA
ZIONI - I RAPPORTI CON 

LE ALTRE FORZE 

Cinquemila congressi di cir
colo, oltre cento congressi pro
vinciali, un dibattito ampio e 
vivace che coinvolge migliaia 
di iscritti, di simpatizzanti, 
di giovani ancora senza pre
cisi orientamenti politici o già 
impegnati in altre formazioni; 
un Intreccio di iniziative e di 
lotte sui temi dell'occupazio
ne, dello sviluppo economico, 
della scuola, della democra
zia, della prospettiva sociali
sta: cosi la Federazione Gio
vanile Comunista Italiana si 
prepara al suo ormai immi
nente ventesimo congresso na
zionale, che si terrà a Ge
nova dal 17 al 21 dicembre. 

Ad un folto gruppo di gior
nalisti italiani e stranieri, con 
venuti ieri a Roma presso la 
sede della Associazione stam
pa estera, il segretario na
zionale della FGCI, compagno 
Renzo Imbeni, ha Illustrato 1 
temi che stanno al centro dei-
la campagna congressuale 
della maggiore organizzazione 
giovanile della sinistra ita
liana. Al dati relativi al con
gressi, e che danno la misu
ra dell'ampio spazio territo
riale in cui è presente, van
no aggiunti quelli riguardan
ti il tesseramento, la forza 
organizzata della FGCI: nel 
corso degli ultimi cinque anni, 
dal '70 al '75 il numero degli 
iscritti * più che raddoppiato, 
passando da 66 mila aell at
tuali 132 mila. Dal calo or
ganizzativo che contrassegnò 
gli anni '68 e '69 — quelli in 
cui più fortemente si manife
starono le suggestioni spon
taneistiche — si è passati ad 
una ripresa costante: di pari 
passo la FGCI ha accresciu
to la sua capacità di Inizia
tiva, di mobilitazione, di lot
ta unitaria fra le giovani ge
nerazioni. Si deve anche a 
questa sua capacità — ol
tre che all'impegno del movi
mento democratico più in ge
nerale — se oggi la « questio
ne giovanile » ha assunto un 
carattere centrale nel dibatti
to tra le forze politiche e fra 
1 più vasti settori di opinione 
pubblica. 

Ma non si tratta — ha det
to Imbenl nella sua breve in
troduzione — di una semplice 
sommatoria, di problemi: si 
tratta al contrario di un in
trigo di contraddizioni deter
minate dalla «crisi organi
ca» del sistema che la DC 
e 1 gruppi dominanti hanno 
preteso di costruire in questi 
anni in Italia. Da questa ori
si deriva una incertezza di 
fondo, una assenza totale di 
prospettive. In cui sono dram
maticamente accomunate le 
nuove generazioni del Nord e 
del Sud, gli studenti e 1 la
voratori i giovani e le ra
gazze. 

Questa condizione comune 
— ha detto il segretario della 
FGCI — reclama dunque un 
impegno comune: per uscire 
dalla crisi, per battere l fe
nomeni più esasperati (vio
lenza, delinquenza, droga) di 
cui i giovani sono vittime pri
ma ancora come protagonisti 
forzosi, per affermare una 
nuova democrazia e una nuo
va scala di valori ideali. La 

Eugenio Manca 
(Segue in ultima pagina) 

Direzione PCI 
La Direzione cW PCI è 

convocata per venerdì 12 
novembre «Ma ara %tt. 


